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Poi 22 ci 24 lo conferemo programmatica del Pei: intervista a Piero Salvagni 
_____________ __________ 

«Un confronto aperto 
sul futuro di Roma» 

Tre giorni di tavole rotonde, dibattiti e f i lm al cinema Astoria - Presenti diversi intel
lettuali e sindaci delle grandi città - Concluderà i lavori il compagno Gian Carlo Pajetta 

Mercoledì prossimo nel cinema Astoria — piazza Oderlco 
da Pordenone — in un quartiere di forti tradizioni popo
lari, Garbatella, comincia la conferenza cittadina del Pel 
in vista delle elezioni comunali. L'incontro programmatico 
dei comunisti romani — tre giornate piene di dibattiti, 
tavole rotonde, fi lm ~ sarà aperto a tutt i . Sara un'iniziativa 
originale, diversa, nuova. Basta scorrere II calendario della 
conferenza da mercoledì 22 a venerdì 24. 

Il primo giorno, alle ore 17, la conferenza cittadina Ini
ziare con una tavola rotonda condotta dal direttore di 
• Paese Sera », Giuseppe Fiori. Vi prenderanno parte: Nilde 
Jotti, presidente della Camera, della Direzione; Gian Carlo 
Pajetta, della Direzione; Armando Cossutta, responsabile 
Enti locali, della Direzione; Elio Gabbuggianl, sindaco di 
Firenze; Sandro Morelli, segretario della Federazione; Diego 
Novelli, sindaco di Torino; lu ig i Pet rosei II, sindaco di 
Roma; Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli e Renato Zen* 

gheri, sindaco di Bologna. Alle 21 sarà proiettato II f i lm 
« Mamma Roma » di Pasolini, presentato da Laura Betti. 

Giovedì 23 alle 9,30 comincerà il dibattito generale. Al* 
le 17 seconda tavola rotonda condotta da Ugo Gregoretti • 
da Nanni Loy. Parteciperanno: Giulio Carlo Argan, Mau
rizio Ferrara, segretario regionale. Franco Ferrarotti, Italo 
Insolera, Raniero La Valle, Gian Carlo Pajetta,'Luigi Pet ro
seli), Beniamino Placido, Antonio Ruberti e Edoardo San
guinea. Seguirà<il fi lm «Roma» di Fellinl. 

Venerdì 24, ultimo giorno, dibattito generale dalle 9,30 
in poi. Alle 19 le conclusioni del compagno Gian Carlo 
Pajetta. Alle 21 il f i lm « Due pezzi di pane » di Sergio Cittì, 
presentato dall'autore. 

Sulla prossima conferenza programmatica pubblichiamo 
un'intervista al compagno Piero Salvagni, segretario del 
comitato cittadino. 

Clientelismi e sottogoverno dietro gli scandali dell'Auspicio e dell'Egea 

Due cooperative, due belle truffe 
un'unica sigla: quella della De 

Ieri incontro a Palazzo Chigi - L'impegno del governo per il caso - Potenti e trafficanti coinvolti 
negli imbrogli - Il rischio di restare senza casa e senza soldi dopo aver sborsato milioni e milioni 

Qual è il senso, l'obiettivo 
delle tre giornate? 

Non è un'iniziativa eletto
ralistica. Tutfaltro. Voglia
mo — risponde Salvagni — 
discutere con la gente, con 
le forze interessate del fu
turo di Roma. Proponiamo 

• una riflessione politico-cultu
rale sull'avvenire della no
stra e delle altre grandi cit
tà. Sarà un confronto mol
to aperto, ampio. Niente re
lazioni ufficiali, ma tanto 
materiale, documenti, tavole 
rotonde accanto al dibattito 
generale. Verranno partiti, 
sindacati, associazioni di mas
sa. 

La prima tavola ritonda e 
con i sindaci comunistt del
le grandi città. Perché que
sta scelta? 
^ Per continuare un discorso 
iniziato al recente convegno 
con Ingrao all'università: la 
crisi delle grandi aree ur
bane. Un fenomeno comples
so: problemi di sviluppo, e-
margrnazlone sociale, disagi 
per la vita di larghe masse. 
Però, è proprio nelle gran
di città che il movimento 
operaio, la sinistra può far 
leva sulla più alta concen
trazione di energie positive, 
di cultura, di scienza per 
dare una risposta adeguata 
alla crisi. All'Astoria ci sa
ranno ì sindaci comunisti di 
Roma, Firenze, Torino, Bo-
ilogna, Napoli: realtà molto 
diverse. Ma un filo unico 
c'è. C'è un tratto comune 
alle diverse esperienze di si
nistra di governo: una rispo
sta vera alla crisi può veni
re solo sulla strada del rin
novamento. Un'indicazione 
valida per l'intero paese. 

i Cosa chiederanno i comu
nisti romani ai sindaci di 
mezz'ltalia ? 

Chiederemo uno scambio di 
analisi, un esame dei pro
blemi comuni. E chiederemo 
un contributo su Roma, sul 
suo avvenire di capitale de
mocratica, che è tanta, parte 
dell'avvenire del paese. Una 
capitale democratica la co
struisce una nazione intera. 
non l'ente locale da solo. 

Il secondo dibattito è con 
gli intellettuali. Per invitarli 
a tracciare un bilancio di 
questi cinque anni di giunta 
di sinistra in Campidoglio? 

Sì, certamente. Ma soprat
tutto — dice Piero Salvagni 
— per guardare al futuro 
della città. Alle forze intel
lettuali, con uno spirito di 
grande apertura, il Pei chie
de di contribuire, di lavora
re insieme al progetto di 
una città nuova, diversa. Una 
battaglia, un processo che è 
già avviato grazie al lavoro 
dell'amministrazione, ma che 
necessita ancora di idee, di 
tante risorse civili e morali. 

Secondo te, quali devono 
essere i punti di riferimen
to principali del confronto? 

Dal *76 ad oggi il governo 
della sinistra in Comune, 
Provincia e Regione ha o-
perato una svolta profonda. 
Bisogna partire da questo 
dato. Qualcuno ancora lo sot
tovaluta. Va bene. « luci ed 
ombre» ci sono state, però 
il motivo essenziale è que
sto: il movimento operaio, 
la sinistra è andata al gover
no ed ha camminato sulla 
strada del cambiamento. I 
risultati positivi ottenuti so
no il frutto del contributo 
di più forze, ognuna deter-

Consegnati i lavori 

del nuovo liceo 
a Guidonia 

Costerà circa 2 miliardi il 
nuovo liceo scientifico che la 
provincia di Roma si appre
sta ad erigere a Guidonia, e 
che potrà ospitare, in 30 au
le. oltre mille studenti. I la
vori sono stati consegnati ie
ri dal vice presidente della 
provincia di Roma, compa
gno Angelo Marroni. 

Per il prossimo anno sco
lastico — ha detto Marroni 
— sarà già attuata la prima 
parte (15 aule più gli uffici, 
palestre ecc.). Si tratta di 
una nuova importante rea
lizzazione della Provincia 
nell'ambito dell'edilizia scola
stica, che rappresenta al 
tempo anche una novità: in
fatti l'edificio, costruito su 
un'area di 18 mila metri qua
dri, sarà dotato di un moder
nissimo impianto solare per 
il riscaldamento. 

PETROSELLI INAUGURA 
NUOVA SEZIONE 

DEL PCI 
AL LAURENTINO 

Il compagno Luigi Petrosel-
11 inaugurerà stasera alle 18 
una nuova se-Jone del PCI 
al « Laurentlno 38 ». La sezio
ne «Ferratene» si trova in 
via Tommaso Sillani, settimo 
ponte. 

minante, e in particolare 
della collaborazione tra Pei 
e Psi. 11 valore di quest'ulti
ma è emersa anche nel re
centi congressi socialisti. L' 
esperienza fatta offre a tut
ti i partiti della coalizione 
motivi per un'avanzata eletto
rale. Lasciare la De all'oppo
sizione non è una pregiudi
ziale ideologica. Il fatto è 
che la De non ha né la ca
pacità né la volontà politica 
di concorrere alla strategia 
del rinnovamento. Qualcuno 
sperava che dai banchi del
l'opposizione la De si rige
nerasse: non ne ha dato mai 
il segno. 

Governare con i de, in
somma, vorrebbe dire rimet
tere in discussione la strada 
intrapresa dalla sinistra... 

Mi pare evidente. Intendia
moci quando parliamo di si
nistra. Non penso che la si
nistra finisca coi partiti del
la coalizione. I suoi confini 
non si fermano lì. Da alcuni 
settori, all'inizio diffidenti, 
viene adesso un'attenzione 
positiva verso l'esperienza 
della giunta di sinistra. Sono 
segnali importanti: dal Pdup-
Mls, da associazioni del mon
do cattolico. Quando parlia
mo della sinistra credo, in
fine, che anche il Pr debba 

riflettere sul valore della po
sta in gioco con le elezioni 
capitoline, per concorrere 
(non sempre l'ha fatto) af
finché la De resti all'opposi
zione nell'interesse di tutta 
la città. 

C'è chi ha definito « fron
tista» l'ipotesi di confluenza 
di Pdup e Mls nelle liste 
comuniste... 

Nessuno schieramento fron
tista, ma un accordo politi
co per la difesa della giun
ta di sinistra. In tale am
bito ognuno conserva la sua 
autonomia, sviluppa le sue 
idee, il suo contributo. Un 
progetto per Roma non lo 
costruisce né un partito so
lo né una sola classe, ma un 
insieme di forze. C'è bisogno, 
per fare passi avanti, di di
namismo. 

Cosa rispondi a chi sostie
ne che la giunta ha soltanto 
« tappato dei buchi », am
ministrato l'emergenza? 

Ha affrontato l'emergenza 
e non solo quella, anzi. Tap
pare dei buchi? Ma bisogna
va farlo, dopo i guasti pro
dotti in 30 anni e più dal 
malgoverno de. Insieme però 
è andata avanti la prospet
tiva della trasformazione: 
piaghe sociali antiche elimi-

dei servizi, la cultura, il me
trò, l'edilìzia economica e 
popolare. Potrei continuare a 
lungo. Se Roma oggi può 
guardare con fiducia al do
mani — afferma Salvagni 
— con nuovi valori civili, è 
per il lavoro fatto dall'am
ministrazione di sinistra. Ben 
di più che le sole stabilità, 
onestà, efficienza, cose pure 
fondamentali. 

I compagni sono al lavoro 
per assicurare la più alta par
tecipazione alla conferenza. 
Come arriva il Pei romano a 
questo appuntamento? 

Rispetto all'esperienza di 
governo negli enti locali, 11 
partito ha vissuto in questi 
anni un travaglio. Per una fa
se ha stentato a cogliere il 
mutamento profondo ohe ciò 
significava. Ci sono stati at
teggiamenti di delega di va
rio tipo e carattere. Adesso 
quella visione, subalterna o 
vertenziale nei confronti del
l'istituzione, è quasi del tut
to superata. La conferenza 
è quindi un grande appunta
mento per il partito. Servirà 
a verificare la sua rinnovata 
capacità di esprimere idee, 
energie, proposte quotidiane 
per continuare a cambiare 
insieme agili altri il volto, 

nate (i borghetti), la rete | la vita di Roma. 

Hanno dovuto aspettare tre 
ore, ma alla fine sono stati 
ricevuti. I soci della fallita 
cooperativa Auspicio, ieri se
ra, hanno strappato un impe
gno importante al governo. Il 
sottosegretario Radi, infatti, 
ha detto — in un comunica
to diffuso dopo la riunione — 
che, dopo che il commissario 
avrà definito chiaramente la 
situazione finanziaria della 
società, il governo si impe
gnerà concretamente per ri
solvere definitivamente la si
tuazione. Insomma quegli 800 
appartamenti di Tiburtino 
Sud saranno completati. Le 
famiglie potranno avere la lo
ro case. E' un fatto impor
tante. La lotta dei soci e l'im
pegno decisivo del Comune, 
hanno fatto in modo che la 
politica dei rinvii fosse scon
fitta. 

Quelli che, a costo di sacri
fici, hanno versato milioni e 
milioni (da 15 a 30 valore '74) 
per avere una casa non po
tevano accettare di perdere 
tutto, alloggio e soldi, solo 
perchè erano capitati nelle 
mani di personaggi senza 
scrupoli, legati a doppio filo 
agli uomini del potere. 

La vicenda Auspicio, infatti, 
ha questo di particolare: che 
rimanda, in una ragnatela di 
espedienti, di trovate, di 
escamotage finanziari, di im
brogli più o meno grandi, a 
uomini politici democristiani 
(da Carlo Donat-Cattin, capo 
di Forze Nuove e promotore 
dell'Vnci, l'unione delle coop 
bianche a cui aderì l'Auspicio, 
a Gilberto Perego, trafficante 
di immobiliari e società, col
laboratore strettissimo di Vit
torino Colombo, da Giuseppe 
Arcaini, presidente dell'Hai-
casse a tutta una schiera di 
segretari e sottosegretari). 
Anche il caso Auspicio, insom
ma, mette a nudo un modo di 
usare la politica, di utilizzare 

gli strumenti pubblici, di ado
perare il potere, caratteristi
co di una classe dirigente or
mai fino al collo negli scan
dali degli ultimi anni. 

Ma non solo. Accanto al
l'Auspicio ora c'è un altro 
nome, quello dell'Egea, un'al
tra cooperativa bianca, falli
ta, messa in liquidazione, con 
92 soci rimasti «bugerati» 
con gli stessi meccanismi truf
faldini. Due storie, due vicen
de sporche, che hanno se
guito le stesse e identiche tap
pe. E che hanno raggiunto lo 
stesso e identico obiettivo: 
quello di rubare i soldi, e tan-
ti, a chi ha cercato di farsi 
una casa per non rimanere 
stritolato nella logica di una 
politica edilizia (del gover
no) fatta di discriminazioni, 
di sfratti. 

Tutto comincia nel 1974. 
L'attacco va bene per am
bedue le storie. Perchè nel 
1974 l'immobiliare (non an
cora cooperativa), Auspicio 
ottiene un prestito di sei mi
liardi datl'Italcasse e inizia 
a contattare i soci, mentre 
l'Egea prende i soldi dalla 
Cassa di Risparmio e dal 
Banco di Santo Spirito e tro
va gente disposta a farsi la 
casa • tra i dipendenti della 
Camera dei deputati e tra 

gli iscritti all'Associazione fi
gli d'Abruzzo, di cut è fonda
tore e presidente l'on. Gar
gano, democristiano, ora par
lamentare europeo e sottose-
torio alle Finanze. E dopo? 
Dopo partono i versamenti, 
sia all'Auspicio che all'Egea: 
decine di milioni con il mi
raggio della casa in proprie
tà. I millequattrocento del
l'Auspicio sperano di andare 
ad abitare al Tiburtino Sud 

(lì infatti c'è il terreno che 
l'immobiliare aveva pagato, 
pare, un miliardo e 300 mi
lioni e che la cooperativa 
neonata ha ricomprato per ot
to miliardi). I 92 dell'Egea 
invece sperano di sistemarsi 
a Ostia, in piazza Baroni (l 
c'è U tererno acquistato da 
Armellini, il palazzinaro, per 
66 milioni e messo in conto 
ai soci per più di un miliardo). 

I nuovi dirigenti del Sunia 
Riqualificare l'intervento pubblico nel

l'edilizia, fissare precisi obiettavi di program
mazione, utilizzare il patrimonio esistente, 
approntare nuove aree urbanizzate. Sono 
queste alcune delle richieste avanzate dal 
consiglio provinciale della federazione ro
mana del Sunia che si è riunito l'altro gior
no per procedere alla nomina dei propri 
dirigenti. 

Nel corso deHTincontro — ohe fa seguito al 
congresso svoltosi ai primi di aprile — è 

stata sottolineata la difficile situazione del 
settore edilizio in città e la drammatica 
condizione delle migliaia di famiglie colpite 
dafllo afratto. Alla fine, in virtù della regio
nalizzazione dell'organizzazione è stato nomi
nato Rodolfo Carpaneto come responsabile 
del Lazio. La segreteria della federazione 
romana è invece composta da Giovanni Maz
za, Albert_no Pace, Daniele Barbieri, Gu
glielmo Cotogno, Aldo Rossi, Cafiero Tornei. 

Poi, come se la scena fosse 
la stessa, nel '76 cominciano 
i guai. L'Auspicio ha un buco 
di dieci miliardi, l'Egea uno 
più modesto di poco più di 
un miliardo. Cari soci, viene 
detto ai duemila e ai 92, qui 
la situazione è drammatica. 
L'Auspicio, per tornare a gal
la (si fa per dire) vende par
te dei lotti, naturalmente a 
prezzo stracciato, a una coo
perativa, la Ceias, di cui è 
presidente quel Perego anche 
consigliere d'amministn»z\ene 
dell'Auspicio. L'Egea, invece, 
propone ai soci di versare 
qualcosa in più e di comprare 
anche i negozi. Ma sono espe
dienti: il crollo finanziario è 
inevitabile. E travolge sia V 
Auspicio che l'Egea. 

Ma non è finita. Per YAu-
spicio sono finiti in carcere 
due dirigenti, mentre Gilber
to Perego è uccel di bosco, 
forte di chissà quali prote
zioni politiche. Per l'Egea il 
presidente, il giudice De Se
na Plunkett, è finito davan
ti al tribunale per bancarot
ta fraudolenta (il procedi
mento è in corso). E i so
ci? Quelli dell'Auspicio, co
me si sa, stanno cercando di 
far applicare il decreto Pro
di (per questo l'incontro ri
chiesto col governo) per fa
re in modo che quegli 800 
appartamenti vengano finiti 
e consegnati. 

Per Poltra cooperativa, V 
Egea, invece, di speranze 
sembra ce ne siano poche. 
Perché i commissari liquida
tori, dopo il solito balletto 
di aste andate deserte, han
no venduto le palazzine di 
Ostia alla Tiber, una socie
tà di Frosinone (è l'unica 
cosà che si sa) per tre mi
liardi e 400 milioni. 

Due pesi... 
e due misure 
Consumatori state attenti 

Un chilo non sempre è vera
mente un chilo. E quello che 
ha tutta l'aria di sembrare 
un litro, in realtà è cosa 
diversa. E* successo, giorni 
fa, con i distributori di ben
zina. Sei gestori sono stati 
arrestati e poi messi in li
berta provvisoria perché so
spettati di truccare le loro 
«colonnine». La cifra che 
1 ' ignaro automobilista ve
deva apparire sul contatore 
era diversa dalla quantità 
realmente erogata di carbu
rante. Truccare le pompe, si 
è visto, è un gioco da ra
gazzi. Basta spostare una 
vite. Ma lo è anche truc
care le bilance, rubare quei 
pochi grammi in più che da 
soli non fanno un gran gua
dagno, ma che messi insie
me diventano una truffa di 
miliardi ai danni dei citta
dini. 

Dieci uomini, solo dieci, 
nella nostra città, control
lano che i pesi siano giusti 
e le misure reali. Sono gli 
ispettori dell'ufficio metrico. 
dipendenti dal ministero del
l'Industria, Loro si che di 
trucchi e di imbrogli se ne 
intendono. Gli uomini del
l'ufficio metrico hanno po
tere assoluto in questo cam
po. Anzi, sono veri e propri 

ufficiali giudiziari. Possono 
sequestrare tutti gli stru
menti che si rivelano « diso
nesti» nelle misurazioni, e 
i prodotti sui quali viene 
organizzata la truffa. Abbia
mo parlato con qualche 
ispettore. Altri dati ce li ha 
forniti la Cgil-Funzione pub
blica. Questa è una intervi
sta con uno di loro. Anoni
ma, visto il delicato ruolo 
che questi lavoratori svol
gono fra i commercianti, i 
bottegai e gli imprenditori 
della nostra citta. 

Quali controlli fate sulle 
pompe di benzina? 

Innanzitutto noi sorveglia
mo tutti gli strumenti, le 
bilance, i contatori, nelle 
officine e nelle fabbriche 
nel momento in cui vengono 
costruiti. Questa è la prima 
verifica. Quando viene in
stallato un nuovo distribu
tore lo controlliamo ancora 
scrupolosamente e mettiamo 
decine di sigilli con il con
trassegno del ministero. Di 
regola, dovremmo ritornare 
a riguardare tutto dopo un 
paio di anni. Ma i distribu
tori, nel frattempo, si rom
pono. E a ripararli sono i 
tecnici delle compagnie pe
trolifere o delle ditte di ma
nutenzione. Ogni volta che 
mettono le mani sui deli

cati congegni dovrebbero 
avvertire con una cartolina 
l'ufficio metrico. Ma spesso 
questo non viene fatto. Al
tre volte, invece, il messag
gio ci arriva, ma siamo noi 
che non ce la facciamo ad 
andare a ricontrollare sem
pre gli impianti. Questo, 
purtroppo, può aprire la 
strada ai più disparati im
brogli. 

Come funzionano i vostri 
uffici? 

Il Comune e le Circoscri
zioni compilano un elenco 
di quelli che utilizzano bi
lance e altri strumenti di 
misura. Questi commercian
ti, questi gestori, si presen
tano a turno nei nostri 
uffici. Pagano una tassa, 

.. circa tremila lire ogni due 
anni una cifra che, secondo 
noi, è veramente ridicola. 
Tranne i venditori di stoffe 
e pochi altri che possono 
portare con loro il metro, 
unico loro strumento di mi
sura. gli altri fanno una do
mandina di verifica a domi
cilio e versano altre tre
mila lire. E noi. a turno, 
ogni due anni, passiamo a 
verificare tutti gii esercizi e 
i negozi di Roma e della 
provincia. Un lavoro colos
sale. 

Dieci ispettori 
dell'ufficio metrico 

dovrebbero 
controllare 7000 

distributori 
a Roma e provincia 

Trucchi per 
manomettere 

le bilance 

Quanti siete a svolgere 
questo lavoro? 

Pochi. Sono anni e anni 
che chiediamo un amplia
mento dell'organico, insieme 
ad una riforma del servizio, 
ancora regolato da leggi del 
1890. Siamo appena dieci ad 
andare in giro per Roma e 

-provincia. Lavoriamo tutti, 
senza esagerazioni, circa un
dici, dodici ore al giorno. 
Ogni due anni abbiamo da 
ricontrollare settemila «co
lonnine » di distribuzione di 
carburante. 5000 nella capi
tale, 2100 in provincia. Ma 
in qualche città la situazio
ne è ancora più drammati
ca. A Torino, per esempio, 
gli ispettori sono appena 4. 
In tutta Italia 156. 

A questo punto tutti pen
seranno che i controlli ai 
negozianti vengono fatti a 
sorpresa, proprio per cer
care di scoprire U maggior 
numero possìbile di imbro
gli, Invece non è vero. 

Una vigilanza di questo 
tipo — dice il nostro inter
locutore — rientra nei com-

La pesatura dell* moneta da un codice dal dedieeslmo secalo 

piti a noi affidati, ma non 
viene mai fatta. Abbiamo 
poco tempo e siamo pochis 
simi per i normali controlli, 
figurarsi per quelli extra. 
E poi svolgendo queste ispe
zioni non programmate me
si prima dall'ufficio, ci riu
scirebbe difficile farci -Im
borsare le spese di trasfer
ta. Sembra- una sciocchez
za, ma non è cosL Noi sia
mo pagati ancora 400 lire 
a verifica effettuata, se fat
ta in una d-stanaa di meno 
di tre chilometri dalla no
stra sede. 

Quali strumenti usate nei 

vostri giri? 
E' un'altra noia dolente. 

Dobbiamo portarci dietro 
circa duecento chili di ro
ba. Una enorme bilancia per 
controllare i pesi e tanti 
altri strumenti. Tutto il ma
teriale prescritto per im
piantare un vero e proprio 
«ufficio ten-poraneo», co
me viene definito, nel re
trobottega di un negozio ro
mano o nei più sperduto dei 
paesi di campagna. 

E veniamo ai trucchi. 
Quali i più clamorosi, i più 
ingegnosi, i più sfacciati che 
scoprite nei vostro lavoro? 

Lo scandalo della benzi
na-truffa nasconde problemi 
e Imbrogli molto più grossi, 
sui quali però l'ufficio me
trico non può intervenire 
in nessun modo. Ma sia per 
le pompe che per le bilan
ce, è chiaro che fino a quan
do i commercianti e gestori 
sapranno in anticipo quan
do arriviamo,-non abbiamo 
grandi possibilità di con
trolla Rubare sui pesi del
le bilance è la cosa più fa
cile del mondo, e, purtrop
po. è piuttosto diffuso. 
Quando ci siamo noi lo stru
mento è ovviamente a po

sto, tecnicamente. Ma poi 
basta appoggiare la bilan
cia su un piano che sia in
clinato ad hoc anche di pò-. 
chi centimetri e il peso re
gistrato non è più quello 

-giusto. Ci sono piatti di bi
lance sostituiti con altri 
molto più pesanti. C'è sta
to il caso del bottegaio che 
attaccava sotto la bilancia 
una bella quantità di mar
mellata. Ovviamente si trat
ta di eccezioni, ci sono an
che negozianti onestissimi, 
naturalmente, e sono la 
grande maggioranza. 

Gii ispettori metrici sono 
talmente pochi e talmente 
carichi di lavoro che quan
do abbiamo organizzato 
qualche assemblea, come 
quella nazionale che si è 
svolta a febbraio, abbiamo 
dovuto per forza tenerla di 
domenica — dice Salvatore 
Polidoro, della segreteria 
nazionale della Cgft fun
zione pubblica. Ma proprio 
ultimamente abbiamo ela
borato un progetto, secon
do noi molto serio, di ri-
rtnrtturazìone di questo ser
vizio utile, in fin dei conti, 
a tutti i cittadini. Meno at
ti ripetitivi e inutili da so
stituire con controlli vera
mente produttivi ed effica
ci; adeguamento aHe diret
tive della CEE, riorganisza
zione dei servizio, amplia
mento degli organici e »-
pertura di concorsi per as
sumere nuovi addetti, sono 
alcune delle proposte che 
abbiamo presentato al mi
nistero dell'Industria per 
creare finalmente un servi
zio agile ed efficiente nel
l'interesse di tutti. 

m. ma* 

Un po' di cabala e molta fantasia per superara le difficoltà di un giorno « particolare 

Sulla Pasqua l'ombra di un venerdì 17 (ma chi l'ha detto che porta jella ?) 
La Pasqua è ormai vicina 

e, per l'occasione, si è messa 
in moto la cabala, soprattut
to quella spicciola, popolare 
e sfiziosa. Questa cabala coin
volge soprattutto la giornata 
di oggi, importante ai fini dei-
la Pasqua, nella quale si con
figura un € Venerdì Diciasset
te ». C'è fl defto che di « Ve
nere e di Marte... », e c'è, in 
più, il « 17 »; un numero non 
proprio portatore di buone 
cose. 

Così, la cabala pessimistica 
se ne sta pensosa a fiutare 
minacce, insidie, agguati del
la scalogna (o scarogna o 
sperpetua: dal suono della 
«s» di Lux perpetua, quella 
del Requiem, che è di per sé 
una disgrazia). 1 pessimismi 
sono dei saputoni, e coUegano 
a 17 di oggi ed 17 che deriva 
dall'anno stesso in cui vivia
mo: 1981. Secondo una loro 
regola, il primo « uno » va 
sottratto al 9. mentre l'ulti
mo ra aggiunto all'8. E quin
di, 9 — / + * + 1 = 17. 

Senonché — mors tua vita 
mea — ecco gli ottimisti che 
profittano di questi numeri per 
sparare al bersaglio della for
tuna: 9 bersaglio ravvicinato 

dei Lotto. La presunta «mola 
pasqua» può riuscire fortu
nata. 

Ma a quali numeri affida
no 9 loro gioco? 

tt €17* è d'obbligo — la 
giornata di oggi — H « 4 » ci 
vuole (indica il mese di apri
le) e il «19» non deve man
care (è U giorno di Pasqua). 
Non è un improbabile terno 
« secco »*. 

Ma su quale ruota? 
Per essere in linea col < 17 », 

la ruota di Napoli dovrebbe 
essere la più indicata, per 
quanto tutte le altre hanno 
motivi sufficienti per conten
dere alla città partenopea U 
primato nelle disgrazie. La 
cabalistica più spericolata 
consiglierebbe, in un caso co
me questo, di unire a quelli 
del terno — 17, 4 e 19 — un 
quarto numero, e tentare la 
quaterna. Così, chi vuol pen
sare a Napoli, aggiunga il nu
mero cabalistico che designa 
questa città. «85», altrimen
ti il «72» per Roma, €47» 
per Milano, «25» Palermo, 
€54* Venezia, «45» Genova, 
«24» Torino, «27» Bari. 

Il Lotto è un enorme con
tenitore di speranze, e ì no

vanta numeri offrono risorse 
smisurate. Se il terno con i 
numeri € disgraziati* non vi 
convince, potrete giocarlo u-
gualmente, dedicandolo ad 
amici fidati, estranei al ma
locchio. Turiddu morì ammaz
zato da compar Alfio in- un 
giorno di Pasqua, perché le 
chiacchiere erano incomincia
te U venerdì che era anche 
un 17. 

In chiave cabalistica, 9 
€17» è, ad esempio, U nu
mero che indica i nomi di Fe
derica,- Elvira, Dario, Giusep
pina, mentre 9 «4» protegge 
chi si chiama Cesarina, Ma
nuela, Felicita, Raffaele, Bri
gida. Il «19» indica Giusep
pe, Valentina, Edgardo, An
tonino. 

Se non vi piacciono neppu
re gli amici, giocate gli stes
si numeri € fatali*, pensando 
ad altro. Se andate matti per 
i ceci abbrustoliti, per essi va 
bene il numero « 4 », se avete 
perduto un anello, soccorre U 
«19» e, in quanto al €17*: 
niente paura. Provate oggi 
stesso a chiedere al benzinaio 
se ha da darvi un po' di € 17* 
per la batteria. La cabala in
dica col 17 (forse perché se 

manca sono guai) l'acqua di
stillata. 

R Lotto, come si vede, la 
sa lunga, e tutto è buono a 
tirare soldi in cassa. L'idea 
di un gioco così venne ai ge
novesi un cinquecento anni 
fa, quando presero a sorteg
giare cinque nomi di cittadi
ni da eleggere a certe cari
che, pescandoli dal mucchio 
di novanta numeri. Si aggiun
sero poi gli olandesi, nel Cin
quecento, e via via le cose 
si € perfezionarono », nel sen
so che furono sempre i reg
gitori della cosa pubblica a 
gestire il Lotto in regime di 
monopolio, fissando regole che 
impedissero « sorprese ». Le 
pinci!*, cioè, non sono mai 
adeguate al numero delle com
binazioni possibili. 

Con novanta numeri, si han
no oltre quattromua possibi-
lità di fare un ambo e la vin
cita dovrebbe essere quattro
mila volte la posta. Con gli 
stessi novanta numeri posso
no imbastirsi 117.480 terni, 
..555.109 quaterne e ben 43 mi
lioni e 941 MS cinquine. Pro
vare per credere. Ma non di
menticate che ogni soluzione 
ha sempre almeno una condì-
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zkme perché si verifichi. E ce 
n'è una anche per il Cerno di 
cui parliamo: « 4, 17 e 19, son 
numeri sicuri se non piove*, 
ma c'è chi dice, invece: «4, 
17 e 19, vanno bene soltanto 
se piove*. 

I giocolieri della cabala 
scrutano nelle loro pietre di 

ambra 9 segreto dei 
e cercano di far felici gli uo
mini, anche con un « Venerdì 
Diciassette », invogliando 9 
« passare oltre * della Pasqua 
su tutti i guai. 

NeUa Pasqua, infatti, fin 
dall'antichità si cela e si ma
nifesta una propensione a su

perare ostacoli, impedimenti. 
circostanze avverse: l'infla
zione, il governo, U terrori
smo. Per gli Ebrei significò 
la liberazione dalla schiavitù 
in Egitto; per i Cristiani la 
Pasqua è di Resurrezione ed 
i, in genere, una festa, per 
cui si dice Pasqua di Natale, I 

Posava di Befana, Pasqua di 
rose, di fiori, e anche « con
tenti come pasque* o €Con-
tento come una pasqua*. E', 
poi, una festa € mobile*, per
ché mira a fropare 9 momen
to atttsto e propizio al rifio
rire delle speranze. • 

La mobilità è legata alla 
prima domenica dopo 9 pleni
lunio successivo aW equinozio 
di primavera (21 marzo) e 
cosi accade che la Pasqua 
osculi tra U 22 marzo e 9 
25 aprile. 

L'anno scorso capitò 8 6 
aprite, quest'anno cade 9 19 
e fino al 1985 sarà Pasqua 
sempre d'aprile: rispettiva
mente TU (1982), 9 3 (1983), 
9 22 (1984) e U 7 (1985). Nel 
1990 capiterà 9 15 aprile; net 
2000 9 23. ancora d'aprile. 
Tutto concorre, come si vede 
— passata questa giornata — 
a tener lontano per un pezzo 
9 « Venerdì Diciassette ». Sot
to col terno; per quanto ri
guarda gli auguri — teniamo 
noi 9 banco — li dispensiamo 
alla pari con quante mila 
combinazioni potrete mai rea
lizzare. 

Ernesto Valmea 
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